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Questionario Corte Conti: riferimenti normativi

•Art. 1 commi 166 e 167 Legge 23 dicembre 

2005, n. 266: istituisce l’obbligo per l’organo di 

revisione dell’Ente Locale di relazionare alla 

Corte dei Conti

•Le modalità di relazionare sono indicate nelle 

“Linee guida della Corte dei Conti per i revisori 

degli enti locali” emanate ogni anno



Questionari: termini e responsabilità

•La compilazione e l’invio dei questionari deve avvenire entro 

i termini indicati dalla competente sezione regionale di 

controllo.

•Eventuali ritardi ingiustificati e/o omissioni rallentano 

l’attività di controllo e comportano responsabilità in capo ai 

revisori.

•La Sezione della Corte dei Conti provvede a segnalare ritardi 

e/o omissioni ai rispettivi consigli comunali o provinciali per 

l’eventuale revoca del revisore.



Fasi Rendicontazione

FASE 1 – RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI

Art. 228 c. 3 Tuel

Art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011

Punto 9.1 e 9.2 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011

FASE 2 – CALCOLO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

FASE 3 – CONTABILITA’ ECONOMICO PATRIMONIALE  

FASE 4 – INVIO ALLA BDAP



Fase 1 - Riaccertamento ordinario residui passivi

La ricognizione annuale dei residui passivi consente di individuare 
formalmente:

a) i debiti da mantenere a consuntivo

b) i debiti insussistenti o prescritti;

c)i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di
competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario
procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il debito è
esigibile



Esiste obbligazione 

giuridicamente 

perfezionata?

La spesa è esigibile?

SI
SI

Residuo  

passivo

NO

SI

NO

NO

Non è un 

residuo e va 

in avanzo

Re-imputazione  

impegno a 

esercizio 

successivo



Esigibilità

Spesa Esigibilità

Acquisto beni e servizi Consegna bene/ prestazione 

eseguita

Personale – tabellare e contr. Esercizio riferimento

Personale - accessorio Esercizio erogazione

Personale – rinnovi ccnl Firma CCNL

Utilizzo beni terzi Scadenza obbligazione

Trasferimenti Atto assegnazione o 

esercizio di erogazione

Spese investimento Lavoro eseguito

n.b. due deroghe



Fase 1 - Riaccertamento ordinario dei residui passivi

Debiti 

insussistenti  

o prescritti

Debiti con 

obbligazione  

giuridica ed 

esigibili

Debiti con 

obbligazione 

giuridica ma 

non esigibili 

nell’esercizio

Debiti non 

classificati 

correttamente

Debiti 

maggiori 

rispetto al 

valore del 

residuo

-Sono 

eliminati

-

Insussistenza  

motivata

-Se vincolati, 

l’economia 

confluisce 

nell’avanzo 

vincolato

E’ un residuo e  

occorre:

-fattura 

pervenga entro il 

28.02;

-oppure che il 

responsabile 

attesti che la 

prestazione è 

stata eseguita

Occorre 

effettuare:

- una variazione 

al bilancio di 

previsione 2020

e al bilancio di 

previsione

2021-2023;

-Re-impegnare  

sul bilancio 

2021-2023

-Se all’interno del 

medesimo titolo o tra 

missioni e 

programmi: aumento 

e diminuisco il 

residuo

-Se su titoli diversi: 

imputare a 

competenza con 

individuazione 

coperture finanziarie 

ed eliminazione 

impegno errato

Occorre 

procedere 

al 

riconoscim  

ento del 

debito 

fuori 

bilancio

Non si può 

aumentare 

il valore 

dei residui



Fase 1 - Riaccertamento ordinario residui attivi

La ricognizione annuale dei residui attivi consente di individuare
formalmente:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b)crediti riconosciuti assolutamente inesigibili e i crediti insussistenti
per avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento
del credito;

c) i crediti da reimputare all’esercizio in cui il credito è esigibile;

d)i crediti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori
materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è
necessario procedere ad una loro riclassificazione.



Fase 1 - Riaccertamento ordinario dei residui attivi

Crediti 

assolutamente  

inesigibili o 

insussistenti

Crediti con 

obbligazione  

giuridica ed 

esigibili

Crediti con 

obbligazione 

giuridica ma 

non esigibili 

nell’esercizio

Crediti non 

classificati 

correttamente

Crediti 

maggiori 

rispetto al 

valore del 

residuo

-Sono 

eliminati

-Inesigibilità o 

insussistenza 

motivata con 

analitica 

descrizione 

delle procedure 

seguite per la 

realizzazione 

dei crediti

E’ un residuo  

attivo 

Crediti con

obbligazione  

giuridica ma 

di dubbia e 

difficile 

esigibilità

Sono residui 

ma occorre 

accantonare il 

FCDDE

nell’avanzo

Si cancella 

l’accertamento  

e di provvede 

all’immediato 

accertamento 

del credito 

nell’esercizio 

in cui diverrà 

esigibile

-Se all’interno 

del medesimo 

titolo: aumento 

e diminuisco il 

residuo

-Se su titoli 

diversi: aumento 

e diminuisco il 

residuo. Non 

occorre un 

accertamento in 

competenza

Aumento il 

valore dei 

residui



Fase 1 – Riaccertamento ordinario dei residui attivi

Crediti 

dubbia 

difficile 

esigibili-

tà

• Sono residui ma occorre calcolare FCDE da

accantonare nell’avanzo

• Dopo 3 anni se non riscossi il responsabile del

servizio competente può decidere di stralciarli

dal conto consuntivo e ridurre FCDE

• I crediti stralciati devono essere identificati negli 

elenchi allegati al rendiconto annuale indicando 

il loro ammontare complessivo

• Il resp. Finanziario valuta la necessità di 

adeguare il fondo svalutazione crediti nel conto 

del patrimonio



Fase 1 - Riaccertamento ordinario dei residui: procedura

Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica
evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato
annualmente, con un’unica deliberazione della giunta,
previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in
vista dell’approvazione del rendiconto.

Al solo fine di consentire una corretta reimputazione
all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare
necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è
possibile, con provvedimento del responsabile del servizio
finanziario, previa acquisizione del parere dell’organo di
revisione, effettuare un riaccertamento parziale di tali
residui. La successiva delibera della giunta di
riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli effetti
degli eventuali riaccertamenti parziali.

Punto 9.1 ultimo periodoAll. 4/2 D.Lgs. 118/2011



Fase 1 - Riaccertamento ordinario dei residui: procedura

Si conferma che, come indicato al principio 8, il

riaccertamento dei residui, essendo un'attività di natura

gestionale, può essere effettuata anche nel corso

dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per

l'approvazione del rendiconto.

In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla

reimputazione 

all'esercizio in

degli impegni e degli accertamenti  

cui le obbligazioni sono esigibili, è

effettuata, con delibera di Giunta, a valere dell’ultimo

bilancio di previsione approvato. La delibera di Giunta è

trasmessa al tesoriere.

Punto 9.1 ultimo periodoAll. 4/2 D.Lgs. 118/2011



Fase 1 – Riaccertamento ordinario dei residui: procedura

Pertanto, una componente necessaria del provvedimento di
riaccertamento ordinario dei residui è costituita dalla
variazione del bilancio di previsione necessaria per re-
imputare.

A decorrere dall’adozione degli schemi di bilancio
armonizzati con funzione autorizzatoria, le variazioni di
bilancio derivanti dal riaccertamento ordinario sono
trasmesse al tesoriere attraverso gli appositi prospetti
previsti per la comunicazione al tesoriere delle variazioni di
bilancio, distinguendo i prospetti previsti nel caso in cui sia
stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio in
corso da quelli previsti in caso di esercizio provvisorio. In
caso di esercizio provvisorio è necessario trasmettere al
tesoriere anche l’elenco definitivo dei residui iniziali.

Punto 9.1 ultimo periodoAll. 4/2 D.Lgs. 118/2011





Fase 1 – Riaccertamento ordinario dei residui: procedura

-nel bilancio previsione FPV entrata =  
consuntivo anno precedente;

-nel consuntivo FPV entrata è diverso da  
consuntivo anno precedente

FPV spesa

FPV spesa

La cancellazione di un impegno finanziato dal fondo
pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere
alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una
corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato
iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del
rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a
favore del risultato di amministrazione.

Punto 5.4 ultimo periodoAll. 4/2 D.Lgs. 118/2011

Quindi, se faccio la variazione:



Domanda n. 13 ARCONET:

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 4.2 al dlgs 118/11, al 
paragrafo 5.4 prevede che "Nel corso dell'esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal 
fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla contestuale riduzione 
dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in 
entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle 
risorse a favore del risultato di amministrazione."
Si chiede se la riduzione dell'FPV di entrata in sede di rendiconto sia effettivamente da applicare o se, 
piuttosto, si tratti di un refuso. Questo poiché il fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata non è 
un'entrata accertata ma uno stanziamento e, per tale ragione, la riduzione, in corrispondenza delle 
economie registrate sugli impegni reimputati tramite il fpv, può avvenire solo attraverso una 
variazione di bilancio che riduca contemporaneamente lo stanziamento di spesa dove si è registrata la 
cancellazione dell'impegno reimputato e del corrispondente fondo pluriennale vincolato iscritto in 
entrata. La variazione in parola non è però prevista nei principi contabili che disciplinano 
espressamente le variazioni possibili in sede di riaccertamento ordinario. Inoltre, il fondo pluriennale 
vincolato in entrata determinato in sede di riaccertamento non risulta più modificabile.
L'ipotesi che si tratti di un refuso è confermata dalla motivazione che impone la riduzione del fondo 
pluriennale vincolato iscritto in entrata. Non è infatti corretto affermare che la riduzione in oggetto 
possa "liberare risorse a favore dell'avanzo di amministrazione" dato che, come noto, il fondo 
pluriennale vincolato iscritto in entrata non è preso in considerazione ai fini della determinazione del 
risultato di amministrazione. La riduzione del fpv di entrata, agli effetti pratici, non modifica in alcun 
modo il risultato di amministrazione dell'esercizio in chiusura.

Risposta:

Si conferma che trattasi di un refuso. La cancellazione di un impegno finanziato dal Fondo 
pluriennnale vincolato nel corso dell'esercizio può dare luogo o ad una riduzione del FPV , o ad una 
dichiarazione di indisponibilità, ma non a entrambe. Dalla lettura dell'intero periodo risulta evidente 
che la parola "riduzione" costituisce un refuso. La Commissione Arconet ha approvato l'eliminazione 
della parola “riduzione” dal principio applicato della contabilità finanziaria, paragrafo 5.4, da 
formalizzare in occasione del prossimo decreto di aggiornamento degli allegati al DLgs 118/2011.



PAREGGIO DEL BILANCIO: obiettivo

⚫ Pareggio del bilancio: le entrate finali sono quelle
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del
medesimo schema di bilancio. Per gli anni 2017-2019,
nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza
è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e
di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso
all’indebitamento.

A decorrere dal 2020 tra le entrate e le spese finali è 
incluso il FPV di entrata e di spesa, finanziato dalle 
entrate finali. Non rileva la quota del FPV di entrata che 
finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo 
l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente

Art. 1 comma 466 legge 232/2016



Fase 2 – Determinazione risultato

GE S T IONE

R E S ID UI C OMP E T E NZA TOTAL E

F ondo cass a al 1° gennaio 0,00

R IS C OS S IONI (+) 0,00 0,00 0,00

P AGAME NTI (-) 0,00 0,00 0,00

S AL D O D I C AS S A AL 31 D IC E MB R E (=) 0,00

P AGAME NTI per azioni es ecutive non regolarizzate al

31  dicembre (-) 0,00

F ONDO D I C AS S A AL 31 D IC E MB R E (=) 0,00

R E S ID UI ATTIV I (+) 0,00 0,00 0,00

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati

sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0,00
R E S ID UI P AS S IV I (-) 0,00 0,00 0,00

F ONDO P L UR IE NNALE V INC OL ATO P E R S P E S 

E  C OR R E NTI (-) 0,00

F ONDO P L UR IE NNALE V INC OL ATO P E R S P E S E 

IN  C ONTO C AP ITAL E (-) 0,00

R IS UL T ATO DI AMMINIS TR AZIONE AL 31 

D IC E MB R E … . (A) (=) 0,00

Punto 9.2 All. 4/2 D.Lgs. 118/2011



Fase 2 – Determinazione risultato

C ompos iz ione del ris ultato di amminis traz ione al

31 dic embre ...:

P arte ac c antonata (2)

F ondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/… . (3)

Accantonamento residui perenti al 31/12/… . (solo per le

regioni) (4)

F ondo … … ..al 31/12/N-1

F ondo … … ..al 31/12/N-1
T otale parte ac c antonata (B ) 0,00

P arte vinc olata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
V incoli derivanti da tras ferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli
T otale parte vinc olata ( C ) 0,00

P arte des tinata ag li inves timenti

T otale parte des tinata ag li  

inves timenti ( D) 0,00

T otale parte dis ponibile (E =A-B -C -D )
0,00

S e E è neg ativo, tale importo è is c ritto tra le s pes e del bilanc io di previs ione

dell'es erc iz io s uc c es s ivo (5)





VOCI DI 

SPESA

CRITERIO DI IMPUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

Fondo  

rischi

(punto  

5.2

lettera

h) p.c. 

applicat  

o c.f.)

Nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso, o di sentenza non definitiva e

non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del

giudizio, o del ricorso, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata

al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al

quale non è possibile impegnare alcuna spesa.

L’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri

previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine

esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione VINCOLATO. A tal

fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi.

Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già

sorta, per la quale è già stato assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si

effettua l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento

riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso.

In sede di prima applicazione dei p.c. occorre effettuare una ricognizione del

contenzioso esistente a carico dell’ente e il relativo onere può essere ripartito, in

quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente

valutazione dell’ente, fermo restando l’obbligo di accantonare nel primo

esercizio considerato nel bilancio di previsione, il fondo riguardante il nuovo

contenzioso formatosi nel corso dell’esercizio precedente.

L’organo di revisione provvede a verificare la congruità degli accantonamenti





Fase 2 – Determinazione risultato - Accantonamento FCDE in 

sede di rendiconto

In occasione della redazione del rendiconto è accantonato 
nel risultato di amministrazione una quota a titolo di 
FCDE facendo riferimento all’importo complessivo dei 
residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si 
riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti.

Si procede:

1.Determinare per ciascuna categoria di entrata l’importo 
dei residui attivi alla fine dell’esercizio;



Fase 2 – Determinazione risultato - Accantonamento 

FCDDE in sede di rendiconto

Il valore così ottenuto è quello considerato congruo e deve 
essere accantonato nel risultato di amministrazione.

Se il valore accantonato è inferiore al valore congruo è
necessario incrementare conseguentemente la quota del
risultato di amministrazione dedicata al FCDDE

Se la quota accantonata nell’avanzo a titolo di FCDDE è 
superiore al valore congruo è possibile svincolare la quota 
del risultato di amministrazione

Ipotizzando che i residui finali siano pari a 100.000 e la 
quota di dubbia esigibilità sia pari al 30% la quota 
accantonata all’avanzo di amministrazione a titolo di 
FCDDE congrua è:

100.000 x 30,00% = 30.000



Fase 2 – Determinazione risultato - Accantonamento 

FCDDE in sede di rendiconto

Il primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione 

al fondo crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione del 

riaccertamento straordinario dei residui, ed è effettuato con 

riferimento all’importo complessivo dei residui attivi risultanti dopo 

la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 cui non 

corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1°

gennaio 2015.

Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi 

principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di 

dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere 

graduale l’accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di 

rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 

2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il 

fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un 

importo non inferiore al seguente:



Fase 2 – Determinazione risultato - Accantonamento 

FCDDE in sede di rendiconto

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio

cui il rendiconto si riferisce

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la 

cancellazione o lo stralcio dei crediti

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di 

previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce

Punto 3.3 allegato 4/2 D.Lgs. 118/2011





Fase 2 – Determinazione risultato amministrazione Quota 

vincolata del risultato di amministrazione

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le
entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

a)nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati
della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica
destinazione dell’entrata alla spesa;

b)derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di
investimenti determinati;

c)derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una
specifica destinazione. La natura vincolata dei trasferimenti UE si
estende anche alle altre entrate destinate al cofinanziamento;

d)derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 
accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito 
una specifica destinazione. E’ possibile attribuire un vincolo di 
destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente 
solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso 
dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio





Fase 2 – Determinazione risultato di amministrazione - Quota 

del risultato di amministrazione destinata agli investimenti

La quota del risultato di amministrazione 

destinata agli investimenti è costituita dalle 

entrate in conto capitale senza vincoli di 

specifica destinazione non spese, e sono 

utilizzabili con provvedimento di variazione 

di bilancio solo a seguito dell’approvazione 

del rendiconto.



Fase 2 – Determinazione risultato di amministrazione - Quota 

libera del risultato di amministrazione

La quota libera del risultato di amministrazione può
essere utilizzata con il bilancio di previsione o con
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito
dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito
indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b)per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli
equilibri di bilancio ove non possa provvedersi con mezzi
ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d)per il finanziamento delle spese correnti a carattere non
permanente;

e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.



Fase 2 – Determinazione risultato di amministrazione - Quota 

libera del risultato di amministrazione

L’avanzo libero deve essere destinato
prioritariamente alla salvaguardia degli equilibri di
bilancio per cui il suo utilizzo con il bilancio di
previsione, fermo restando che il rendiconto deve
essere stato approvato, è possibile nel caso in cui:

-il bilancio è approvato dopo il rendiconto;

-il bilancio è approvato dopo o contestualmente
alle scadenze previste per la verifica degli
equilibri;

- risulti che non sia possibile approvare il bilancio
in equilibrio











FASE 3 -La gestione della contabilità economico-patrimoniale armonizzata

2015 2016 2017 2018

Comuni > 5.000 abitanti Proroga Obbligatorio Obbligatorio Obbligatorio

Comuni < 5.000 abitanti Proroga Proroga Proroga Obbligatorio

Il questionario prevede domande diverse per i comuni > e <

5.000 abitanti



FASE 3 -La gestione della contabilità economico-patrimoniale

armonizzata

FASE 1

AVVIO CONTABILITA’ 
ECONOMICA

FASE 2

GESTIONE

FASE 3

CHIUSURA

Ripresa 
valori 
iniziali 
patrimoniali  
e 
riclassifica-
zione nel 
piano conti 
patrimonia-
le

Rivalutazion 
e/svalutazio-
ne valori 
patrimoniali

Integrazione  
contabilità 
finanziaria 
con 
contabilità 
economica

Scritture di 
assestamento  
ed 
elaborazione 
SP+CE

Armonizzazione D.Lgs. 118/2011







Fase 4 – Invio BDAP



Ulteriori informazioni richieste: fondo cassa



Ulteriori informazioni richieste: fondo cassa









Ulteriori informazioni richieste: fondo pluriennale vincolato



Ulteriori 

informa-

zioni 

richieste:  

fondo 

plurien-

nale 

vincolato



Articolo 239 TUELFunzioni dell'organo di revisione

L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni:

a) attivita' di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del regolamento;

b) pareri, con le modalita' stabilite dal regolamento, in materia di:

1) strumenti di programmazione economico-finanziaria;

2)proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di bilancio escluse quelle attribuite alla competenza della 
giunta, del responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori sia espressamente previsto dalle norme o dai 
principi contabili, fermo restando la necessita' dell'organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, 
dandone conto nella propria relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell'esercizio, comprese quelle approvate nel corso dell'esercizio provvisorio;

3) modalita' di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni;

4) proposte di ricorso all'indebitamento;

5) proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto della disciplina statale vigente in materia;

6) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni;

7) proposte di regolamento di contabilita', economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi locali;

c) vigilanza sulla regolarita' contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente all'acquisizione delle entrate, 
all'effettuazione delle spese, all'attivita' contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli 
adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilita'; l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di 
campionamento.

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto della gestione e sullo schema di rendiconto entro 
il termine, previsto dal regolamento di contabilita' e comunque non inferiore a 20 giorni decorrente dalla trasmissione della stessa 
proposta approvata dall'organo esecutivo. La relazione dedica un'apposita sezione all'eventuale rendiconto consolidato di cui 
all'art. 11, commi 8 e 9, e contiene l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonche' rilievi, 
considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, produttivita' ed economicita' della gestione;

d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio consolidato di cui all'art. 233-bis e sullo schema 
di bilancio consolidato, entro il termine previsto dal regolamento di contabilita' e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente 
dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo;

e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarita' di gestione con contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali ove si 
configurino ipotesi di responsabilita';

f) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.



Salvaguardia degli equilibri di bilancio

Il nuovo art. 193 del Tuel prevede che l’organo 
consiliare provvede, con periodicità prevista dal 
regolamento di contabilità e comunque almeno una 
volta entro il 31.07, con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o ad 
adottare:

a)le misure necessarie a ripristinare il pareggio 
qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di 
amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui;

b) i provvedimenti per il ripiano debiti fuori







Consigli  
o

Giunta (art. 175 c. 5-bis TUEL) Responsabili (art. 175
c. 5-quater)

Varia-
zioni di 
missioni  
e
pro-
grammi

Variazioni del piano esecutivo di gestione Variazioni compensative 
del PEG fra capitoli di 
spesa del medesimo 
macroaggregato escluse 
le var. dei capitoli 
appartenenti ai 
macroaggregati 
riguardanti i trasferimenti 
correnti, i contributi agli 
investimenti, e ai 
trasferimenti in conto 
capitale di competenza 
della giunta

Variazioni riguardanti il 
FPV da comunicare 
trimestralmente alla
giunta

Variazioni relative agli stanziamenti di cassa garantendo che il fondo cassa 
alla fine dell’esercizio non sia negativo

Prelievi dal fondo di riserva, dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese 
potenziali da deliberare entro il 31-12 (nuovo art. 176 TUEL)

Variazioni compensative fra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese di personale, conseguenti a provvedimenti di 
trasferimento del personale all’interno dell’ente

Variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuata entro i termini 
di approvazione del rendiconto OCCORRE PARERE REVISORE

Variazioni riguardanti l’utilizzo della quota vincolata e accantonata del 
risultato di amministrazione nel corso dell’esercizio provvisorio consistenti 
nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di 
bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate

Variazioni compensative tra dotazione delle missioni e programmi 
riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della 
finalità della spesa, o qualora le variazioni siano necessarie per attuare 
interventi previsti da intese già deliberati dal consiglio

Var. utilizzo A.A.  
vincolato corrispondenti 
a entrate vincolate

Con il regolamento di contabilità si disciplinano le modalità 

di comunicazione al consiglio di dette variazioni

Var. riguardanti le partite 
di giro e operazioni per 
conto terzi

Variazioni bilancio spesa (nuovo art. 175 Tuel)



Consiglio Giunta Dirigenti

Variazioni di titoli,tipologie
Variazioni relative agli stanziamenti di cassa Variazioni 

compensative del
PEG su capitoli di 
entrata dellaVariazioni di PEG

medesima categoria

Variazioni bilancio entrata



Variazioni di bilancio

Allegato n. 8/3 D.Lgs. 118/2011 sono previsti gli 

schemi per variazioni

•Comunicazione al Tesoriere degli aggiornamenti 

degli stanziamenti in esercizio o gestione 

provvisoria

•Allegato per variazione del Fondo pluriennale 

vincolato

• Variazione del bilancio



Variazioni bilancio: tempistiche (art. 175 c. 3)

Entro  
31.12

a) l’istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il  
correlato programma di spesa;

b) l’istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione,
con stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e
riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità
disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria;

c) l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato e 
accantonato per le finalità per le quali sono stati previsti;

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono
esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e,
se necessario, delle spese correlate;

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di competenza della giunta;

f) le variazioni del fondo pluriennale vincolato attribuite alla competenza del 
responsabile finanziario e dei dirigenti responsabili della spesa;

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di
tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari
intestati all’ente.



In

Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione necessarie per garantire la prosecuzione o
l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per
l’ente, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente. Dopo avere acquisito il
parere del revisore la Giunta delibera una var.del bilancio provvisorio in corso di gestione, che dispone
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato determinato sulla base di dati di pre-consuntivo
dell’esercizio precedente (art. 163 c. 7 Tuel).

Variazioni riguardanti FPV e quelle necessarie per la re-imputazione delle spese (art. 163 c. 7)

eser-
cizio

Lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza (punto 8.4 All.4/2 D.Lgs. 
118/2011)

prov-
viso-
rio

Var. compensative tra le dotazioni delle missioni e programmi limitatamente alle spese per personale, 
conseguenti a provv. di trasferimento del personale all’interno dell’ente (p. 8.11)

Utilizzo del fondo di riserva per fronteggiare obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali
esecutivi, da obblighi tassativamente previsti dalla legge e per garantire la prosecuzione o l’avvio di
attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente. A
seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso, il limite
massimo di accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva utilizzato nel
corso dell’esercizio provvisorio (p.8.12)

Var. stanz. di competenza dei macroaggregati compensative all’interno dei programmi e dei capitoli, 
anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

Var. stanz. di competenza delle entrate compensative all’interno della medesima tipologia e/o della
medesima categoria, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni
compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con stanziamenti pari a
0 nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti (P. 8.13)
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Debiti fuori bilancio e transazioni

•CORTE DEI CONTI – SEZIONE DI CONTROLLO UMBRIA

•DELIBERAZIONE N.123 DEL 24 SETTEMBRE 2015

•PRESIDENTE: SFRECOLA; RELATORE: DI STAZIO

•L’elencazione delle fattispecie di riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

contenuta nell’art.194 del Tuel è da considerarsi tassativa e non può 

estendersi alle transazioni.

•A differenza dei debiti derivanti da sentenze esecutive, gli accordi 

transattivi presuppongono la decisione dell’ente di pervenire ad un accordo 

con la controparte, per cui è possibile prevedere, da parte del Comune, 

tanto il sorgere dell’obbligazione, quanto i tempi per l’adempimento. Ne 

discende che l’Amministrazione ha l’obbligo di attivare le normali 

procedure di spesa.

•La competenza spetta al Consiglio comunale nel caso in cui la transazione 

sia finanziata in modo rateizzato, mediante imputazione delle singole rate 

annuali nei bilanci di previsione successivi.



Debiti fuori bilancio obbligo di 
individuare i responsabili

Corte Conti Puglia Parere n. 29/2018

Corte Conti Liguria Parere n. 25 del 
18/3/2021



Transazioni, esame dei revisori solo sugli atti del Consiglio

•La Sezione di Controllo della Corte dei Conti per il Piemonte, con la delibera 345/2013, 
risponde a un Comune che chiede se sia compito del collegio esprimersi o meno su tutte 
le proposte di transazione. Rispondendo, i magistrati contabili ribadiscono l’importante 
principio di carattere generale che: «L’esame di casi nei quali è richiesto il parere del 
Collegio conferma che si tratta di un’attività di collaborazione che riguarda le attribuzioni 
consiliari nelle materie economico-finanziarie, propedeutica all’assunzione delle delibere 
di competenza del Consiglio». In sostanza, il Collegio si deve esprimere solo quando la 
competenza degli atti è consiliare. Pertanto, l’obbligo di parere è limitato a pochi e 
specifici casi, ovvero, ad esempio, le proposte di transazione riferite a passività per le 
quali non è stato assunto uno specifico impegno di spesa, gli accordi che comportano 
variazioni di bilancio, l’assunzione di impegni per gli esercizi successivi (articolo 42, 
comma 2, lettera i) del Tuel) o ancora le transazioni che incidono su acquisti, alienazioni 
immobiliari e relative permute (articolo 42, comma 2, lettera l) del Tuel).

•In sostanza, le transazioni che devono essere sottoposte a parere obbligatorio dell’organo 
di revisione sono solo quelle destinate a essere oggetto di una decisione di Consiglio 
comunale, e non anche gli accordi che si concludono in determinazioni dirigenziali o atti 
di Giunta.Ancora, non dando necessariamente luogo a debiti fuori bilancio non dovranno, 
a differenza di questi ultimi, essere comunicati alla Procura della Corte dei conti (e quindi 
l’organo di revisione non dovrà neppure preoccuparsi di verificare ciò).



Nuovi obblighi

 Sottoscrizione spese rappresentanza che gli enti devono 

inviare alla sezione regionale di controllo della corte dei 

conti

 Compilazione e invio questionario SIQUEL

 Verifica crediti/debiti società partecipate

 Certificazione relazione fine mandato sindaco (art. 4 

D.Lgs. 149/2011 – D.M. 23.04.2013)


